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RIPARTIRE CON RITA, LA CARA SANTA 
Non è neanche giusto dire: “Ripartiamo 
da dove siamo rimasti” solo perché il 
nostro informatore non era più uscito 
dopo l’ultimo numero del 1° Marzo. An-
che se è mancato l’appuntamento setti-
manale con Promemoria, non sono venuti 
meno i contatti, necessariamente per lo 
più telefonici e con la rete social, che 
hanno caratterizzato questi mesi di prova 
e di apprensione per le nostre famiglie e 
il mondo intero. Soprattutto non è venu-
ta meno la preghiera che ci ha unito, pur 
rimanendo ciascuno a casa propria. 

Che ricordo ci rimane di queste settima-
ne? La paura? Il senso della precarietà 
della vita? La gratitudine per medici, 
infermieri e operatori che hanno portato 
avanti la loro professione a rischio della 
vita? Sono tanti i pensieri e i sentimenti 
che possono affiorare. Non mettiamo 
subito nel cassetto dei ricordi quanto è 
successo ma come ogni cosa che ci capita 
o capita attorno a noi proviamo a chie-
derci in che modo ci ha segnato, cosa ha 
lasciato in noi, e come poter riprendere   
a partire da quanto è successo. 

Da tanti si è alzata la voce: “Non sarà 
più come prima”. Non può essere solo 
uno slogan, e se vogliamo che non sia 
una frase fatta e formale dovremmo an-
che proseguire la frase così: “Non sarà 
come prima nella misura in cui anch’io 
per primo/a, sarò segno di vita nuova”. 
E per noi cristiani essere segno di vita 
nuova è sentirci inseriti e portatori di 
quella vita nuova che è la risurrezione di 

Gesù. Non saremo più come prima se 
saremo come scintille di luce portatrici 
della gioia della risurrezione di Cristo. 
Non è questa la lieta conclusione come 
nelle favole: “E vissero felici e contenti”, 
dove miracolosamente tutto passa. Stia-
mo con i piedi per terra, con ancora l’ap-
prensione per la salute di tutti e le pru-
denze da tenere, con la preoccupazione 
per il lavoro che rischia di non esserci più 
come prima e di lasciare alcune famiglie 
in difficoltà. La novità di vita di cui la 
Pasqua di Gesù è portatrice è lo sguardo 
nuovo sulle cose, è la capacità di farci 
carico responsabilmente del bene degli 
altri e non solo del proprio, è lo stile del 
discepolo di Gesù che sa guardare con 
coraggio e speranza il futuro facendosi 
carico dei problemi del presente.  

In questo cammino di ripresa non siamo 
soli, lo Spirito Santo è con noi e con noi 
è anche la nostra cara Santa patrona del-
la località Bettolino: Santa Rita. Proprio 
in questa prima domenica di ripresa delle 
Messe alla presenza dei fedeli, festeggia-
mo S. Rita. E’ un bel segno di speranza e 
segno della vicinanza di Dio riprendere 
proprio nella domenica che avevamo 
pensato come Festa Patronale. Non po-
tremo fare tutti i festeggiamenti che di 
solito organizziamo, ma ci è dato di cele-
brare l’essenziale: l’eucaristia che ci fa 
sentire uniti a Dio e tra di noi invocando 
S. Rita, e da qui ripartire per una vita 
protesa verso la santità. 

Don Andrea 
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Da Lunedì 18 Maggio abbiamo ripreso la celebrazione delle Messe aperte ai fede-
li con le disposizioni di sicurezza (vedi pag. 2). In parrocchia santi Pietro e Pao-
lo tutte le Messe saranno celebrate in chiesa parrocchiale per creare maggiore 
distanziamento e agevolare i movimenti. Solo i funerali saranno celebrati in 
Santuario. Dal consulto tra noi preti, sentita la Commissione Liturgica e il Con-
siglio Pastorale abbiamo ritoccato anche alcuni orari delle Messe per favorire la 
più ampia partecipazione tenendo conto dei criteri di sicurezza previsti. Nelle 
prossime settimane celebreremo anche delle Messe “fuori orario” ricordando e 
pregando per quelle persone mancate nel periodo dell’emergenza per le quali 
non si è potuto celebrare i funerali. I famigliari sono invitati a prendere contat-
to con il Parroco per fissare giorno e orario di queste Messe. 
Ecco lo schema degli orari delle Messe in vigore: 

DOMENICA 31 MAGGIO ORE 21  
IN SANTUARIO MADONNA DELL’AIUTO 

Recita del Santo Rosario e conclusione del Mese di Maggio 

Per chiedere a Maria forza e speranza in questo tempo 

L’ESTATE PER I NOSTRI RAGAZZI E GLI ORATORI  Al momento le disposi-
zioni in essere non consentono ancora l’apertura degli spazi sia all’aperto che al chiuso 
degli oratori. Come è emerso anche dal Consiglio Pastorale che abbiamo tenuto settimana 
scorsa tramite piattaforma online, stiamo pensando, in collegamento con la Pastorale degli 
Oratori diocesana e in stretto contatto con gli oratori del Decanato Villoresi, a come pro-
porre l’esperienza di oratorio estivo che ogni anno apriva i suoi battenti alla fine della scuo-
la e coinvolgeva centinaia di ragazzi e decine di adolescenti impegnati come animatori.  
Non sarà possibile attivare un’esperienza come quella che di solito proponevamo, tenuto 
conto delle precauzioni che occorre avere. Sappiamo che sono state emesse delle direttive 
per l’organizzazione dei centri estivi che altre realtà, diverse dall’oratorio, ogni anno pro-
pongono per i ragazzi dopo la scuola. Siamo in contatto con i Servizi Sociali del Comune 
per capire eventualmente in quale misura sia possibile anche una forma di collaborazione 
tra Oratori e Comune per far vivere al meglio l’estate ai ragazzi tenendo conto della nostra 
specificità educativa. Per una proposta completa di orari e organizzazione occorre attende-
re ancora.  



 Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
 Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
 Don Andrea (Parroco) Cell. :  

Mail

 Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762   
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Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 


